
ECONOMIA E LAVORO 

Assicurazioni 
Contratto 
ancora 
più lontano 
M i Un settore in enorme 
espansione, nel quale ormai 
rientrano dì gran carriera an
che I grandi gruppi finanziari 
(Agnelli per fare un esempio) 
che qualche anno fa erano 
usciti. Il motivo è semplice: 
l'affare da migliaia di miliardi 
dei fondi per le pensioni inte
grative. Ma tutto questo non 
basta ai dirìgenti delle compa
gnie per prendere in esame le 
richieste dei lavoratori sulle 
condizioni di lavoro e le retri* 
buzioni. Anzi, proprio ieri -
dopo cinque mesi di incontri 
- la trattativa per il nuovo con
tratto è stata interrotta. Un ve
ro e proprio scontro frontale 
dietro al quale si intrawede 
anche la volontà di ridimen
sionare il ruolo del sindacalo 
negli uffici. Ed è una situazio
ne da guardare con estrema 
preoccupazione: ne inizia or
mai a risentire lo stesso clima 
di relazioni sindacali che in 
questi anni ha contribuito al
l'efficienza ed alla moralizza
zione del mercato i cui frutti 
vengono oggi riconosciuti 
dalle stesse compagnie di as
sicurazione. «Ed allora la ver
tenza va sbloccata - afferma 
Nevio Feiicetti, responsabile 
del settore per il Pei - . Senza 
entrare nel merito della tratta
tiva - prosegue - Invitiamo le 
imprese a valutare le richieste 
sindacali poiché siamo con
vinti che non vi siano questio
ni insuperabili. Infine - con
clude Feiicetti - l'Ente pubbli
co deve svolgere fino in fondo 
il suo ruolo e le stesse forze 
politiche hanno l'occasione 
per esprimere in modo inequi
vocabile i loro orientamenti». 

Denaro 
Già in salita 
i tassi 
d'interesse? 
• • ROMA Qualche segnale 
indica un ritocco dei tassi 
d'interesse verso l'alio. È un 
segnale piccolo, ma indicati
vo. Gli istituii di credilo fon
diario e le sezioni speciali di 
alcune banche starebbero, in
fatti. per decidere un ntocco 
verso l'alto dei lassi dei mutui 
ipotecari Per ora non si sa 
nulla di preciso, ma secondo 
fonti bancarie l'incremento 
dovrebbe aggirarsi sullo zero 
e cinquanta per cerno. Tulio 
questo avviene mentre gli in-
dustnali continuano a chiede
re una sensìbile riduzione del 
costo del denaro. Lo hanno 
fallo nell'ormai tradizionale 
•lederà dall'industria*, che 
pubblica mensilmente la Con-
[industria. Nel documento 
l'associazione degli imprendi
tori sostiene che il nostro pae
se, negli ultimi quindici anni, è 
riusciio a ridurre il «costo uni
tario» quasi come nessun altro 
paese al mondo. Solo il Giap
pone ha saputo fare il meglio. 
Il paese del Sol Levante, infat
ti, ha ridotto i costi di produ
zione del ventiquattro per 
cento, l'Italia del sedici. Tulli 
gli altri nostri concorrenti so
no molto indietro: la Germa
nia con meno quattordici, la 
Francia con meno undici. In-

f;hilterra meno otto per cento. 
n Italia sono calati i costi, ma 

i profitti delle nostre imprese 
sono rimasti molto al di sotto 
di quelli realizzali dagli im
prenditori di altre nazioni 
(sempre a delia della Confln-
dustna). Perché? La Confin-
dusiria spiega che ciò si deve 
all'elevalo costo del denaro. 
Da qui la richiesta di riduzione 
dei lassi, che invece sembra 
contraddetta dalle scelte del
le banche. 

Nell'86 calano i ricavi 
ma aumentano 
margini di intermediazione 
e utili netti 

Il «fatturato» e 

Ricavi (miliardi) 

Costo della raccolta % 

Marqine d'intermediazione 

Costi operativi 

Risultato di gestione 

Utile (al netto delle tasse) 

l'utile delle aziende di credito (1982-86) 

1982 

71 173 

67 4 

32 6 

21.2 

I l 4 

2.1 

Fonte: elaborazione $u dati della Banca d'Italia, 

1983 

79.403 

66.0 

34 0 

23.5 

105 

2.2 

1987 

1984 

87 038 

64 7 

35 3 

24 0 

I l 3 

2 7 

1985 

93 654 

62 7 

37 3 

25 0 

12.3 

3.4 

1986 

91.550 

55.6 

44 4 

28 0 

16 3 

4 8 

Banche, troppi guadagni 
C'è qualcosa di paradossale nei dati sui bilanci 
delle banche per il 1986. Mentre i ricavi (si potreb
be dire il «fatturato») diminuiscono, aumentano gli 
utili. Ma leggendo bene cifre e percentuali si sco
pre che ciò è accompagnato dall'aumento senza 
precedenti dei margini di intermediazione banca
ria. Ciò significa anche che il sistema bancario dà il 
suo contributo a tenere alto il costo del denaro. 

A N T O N I O G I A N C A N E 

m Tra i commenti all'e
xploit dei profitti bancari, 
conseguiti nello scorso anno, 
scarsa attenzione è stata dedi
cala ad un aspetto invece as
sai nlevante. Si traila dell'an
damento dei ricavi delle 
aziende di credilo, che per la 
prima volta hanno registrato 
una flessione ( -2 ,2 * ) . 

Ciò è importante per alme
no tre motivi. Infatti, proprio 
alla luce del • fatturato» banca
rio 0 ricavi) si può avere misu
ra del reddito prodotto dalla 
struttura creditizia. L'indicato
re che abitualmente si usa, i 
fondi intermediati (equivalen
ti all'attivo patrimoniale) non 
permettono invece <li distin

guere tra il danaro-merce in
corporato nel credito ed il va
lore del servizio bancario in 
termini economici. 

Apparenti 
contraddizioni 

V i è p e r ò u n altro m o t i v o 

d' interesse. La f lessione, pur 

m o d e s t a , d e i ricavi ev idenz ia 

u n fatto a p p a r e n t e m e n t e c o n 

t raddi t tor io , a f ronte de l l a 

straordinar ia crescita d e i pro 

fitti ( + 2 9 , 6 % ) . Inf ine, la strut

tura d e l c o n t o e c o n o m i c o d e 

gli istituti di c red i to n e risulla 

s igni f icat ivamente modi f ica ta . 

1 r icavi s o n o c a l a t i , c o m ' è 

n o t o , per la r iduz ione del l ' in 

f laz ione, che h a c o m p o r t a t o 

l a d iscesa d e i tassi nomina l i 

d ' interesse. Ta le discesa è sta

ta m a g g i o r e d e l l ' a u m e n t o d e 

gli impiegh i . D a l c o n t o f inan

ziar io e m e r g e c h e la d i m i n u 

z ione d e i ricavi ( p o c o più d i 

2 . 0 0 0 mi l iard i d i l i re ) è stata 

causata d a una flessione d i 

c i rca 4 , 0 0 0 mi l iardi sia d e i 

guadagni in valuta, sia d i quel l i 

der ivant i d a titoli e partecipa

z ion i . I ricavi d a interessi att ivi 

sugli imp iegh i s o n o peral t ro 

stazionari . I l posit ivo anda 

m e n t o d e i ricavi var i d a servizi 

(basta ricordare la crescita d i 

1.100 mi l iard i c i rca d e i guada

gni pe r la negoz iaz ione t i to l i ) 

h a p e r ò c o m p e n s a t o parte d e i 

m i n o r i introit i . 

C o m e si sp iega a l lora il 

b o o m d e i profitti? La tabel la 

c h e r ip roduc iamo permet te di 

cap i re c h e si è registralo u n 

forte c o n t e n i m e n t o d e l cos to 

de l l a racco l ta . I l c a l o è s ta to 

par i a 7 .754 mi l iard i ( -7 .15K 

sui r icavi ) , e d in gran parte im

putabi le a l la riduzione d e i tas

si passivi qua le r e m u n e r a z i o 

ne d i deposi t i stazionari in vo

l u m e . Q u e s t o c o n f e r m a che il 

c o s t o "Sociale* d e l c red i lo n e l 

1986 è u l te r io rmente cresciu

to . B e n c h é i banchier i l a m e n 

t ino alt i cost i de l l a racco l ta , i 

da t i s e m b r a n o sment i re c iò: la 

«forbice» tra lassi attivi e pas

sivi, da l lo ro c o n t o e c o n o m i 

c o , è aumenta ta . È pera l t ro 

cresciuta a n c h e la d i f fe renza 

tra i tassi d ' interesse prat icat i 

a l l a mig l io re c l i en te la e que l l i 

p i ù alt i : n e l d i c e m b r e scorso 

sfiorava i sette punt i p e r c e n 

tual i c o m e m e d i a naz iona le . 

E c c o a l lora c o m e il marg i 

n e d ' i n t e r m e d i a z i o n e b a n c a 

ria sia cresc iuto sui r icavi , toc 

c a n d o u n va lore ( 4 4 , 4 % ) m a i 

raggiunto in p r e c e d e n z a . L'u

t i le n e t t o è anch 'esso cresc iu

to: pe r l ira in te rmedia ta si è 

p iù c h e tr ipl icato negl i u l t imi 

d i e c i a n n i . 

M a c ' è u n u l t imo e l e m e n t o 

d a sot to l ineare . Si p u ò in fa t t i 

osservare che i cost i opera t i v i 

degl i istituti di c red i to - c h e 

s o n o stazionari r ispetto ai f o n 

d i - c rescono di tre punt i su i 

r icavi. 

Il rinnovo 
del contratto 

La ioro crescita ulteriore è 
assai probabile quest'anno 
per il rinnovo del contratto. È 
difficile peraltro ipotizzare per 
il futuro un'ulteriore discesa 
del costo relativo della raccol
ta. Ne consegue che il conto 
economico appare più rigido 
e che gli attuali livelli di reddi
tività bancaria (presumibil
mente i più alti fra i paesi svi
luppati) non solo sono incom
patibili con la diminuzione del 
costo del denaro, ma costitui
scono (trasferendosi sui prez
zi) un ostacolo alla stessa di
scesa dell'inflazione. 

Le poltrone delTEfim 

Nominati i presidenti 
di Breda, Mcs, Agusta 
Ma restano i «cumuli» 
• • ROMA. Si è chiusa ieri 
una delle partite più compli
cate per le nomine dell'Efim. 
Il consiglio di presidenza ha 
infatti sciolto il nodo della 
presidenza di alcune delle più 
imporlanti tra le società con
trollate. Raffaello Teli e Ferdi
nando Palazzo sono siati con
fermali, rispettivamente, alla 
guida della Agusta (e delle 14 
società che controlla) e della 
Mcs (la finanziaria dell'allumi
nio). Cambio della guardia in
vece, alla Avfofer Breda. dove 
Arsenio Rossoni sostituisce 
Giuseppe Capuano che resta 
però alla presidenza della 
Breda costruzioni ferroviarie. 
Mercoledì 17 giugno verranno 
discusse lemomine per le altre 
società controllate, ma la 
giornata di ieri ha segnato un 
grosso passo avanti: per alcu
ne delle «poltrone vacanti» ve
niva consideralo paradossale 
rinviare tutto a dopo le elezio
ni, ed in particolare per la fi
nanziaria dell'alluminio con la 
quale i sindacati metalmecca
nici avevano già in program
ma una serie di incontri sulle 
politiche industriali. Ma le 
questioni spinose non si fer
mavano ai tempi stretti per da
re una guida a società impor
tanti nell'economia naziona
le. Il comitato di presidenza 
dell'Efim, ed in particolare il 
suo presidente Rolando Valia-
ni, erano bloccati dal com
plesso nodo da sciogliere 
dell'incompatibilità. In so

stanza si trattava di dare segui
to ad una decisione della Cor
te dei Conti che metteva fine 
alla ingarbugliatissima situa
zione che vedeva molli diri
genti ricoprire doppi incarichi 
per i quali finivano per essere 
messi contemporaneamente 
nella condizione di controllo
re e controllato. Contro que
sta decisione erano state eret
te intuibili barriere da più di 
un ex presidente, che aveva
no finito per impedire ogni 
decisione. Voci di alcuni passi 
in avanti erano già circolate 
nella scorsa settimana, fino al-
la decisione di ieri che ha 
comportato - ad esempio - ta 
sostituzione, con il nuovo pre
sidente Arsenio Rossoni, di 
Giuseppe Capuano che •cu
mulava»' appunto le cariche di 
presidente dell'Aviofer Breda 
e della società controllata 
Breda costruzioni ferroviarie. 
Non sono, malgrado le nomi*, 
ne di ieri, ancora risolti i pro
blemi delle pluripresidenze 
deil'Agusta ed alla Mcs. Per 
questi casi è stata decisa una 
soluzione più graduale al cu
mulo di incarichi che ancora 
rimangono: il presidente della 
Mcs Palazzo si trova infatti an
cora a presiedere anche le 
due società controllale Allu
minia e Sava, mentre per l'A-
gusta il presidente Tjgi - appe
na riconfermato - si trova ad 
essere contemporaneamente 
alla guida anche di ben tredici 
società controllate. 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO. Non c'è stato il solito ribas
so del lunedi, che sarebbe stato il quarto 
consecutivo dall'inizio del ciclo di giu
gno, bensì un rialzo sia pure non vistoso 
(indice Mib +0,63%). L'attività stagna 
sempre su livelli modesti (tanto che un 
quarto d'ora prima dell'una la Borsa ave
va già finito) e si accentra sui soliti titoli 

maggiori, a cominciare dalle Rat e dalle 
Montedison (migliorati anche nel dopoli-
stino), per continuare con Olivetti e Me
diobanca e qualche (itolo assicurativo. Si 
direbbe che I grandi e medi patrimoni 
(per Intenderci dai 400 milioni in su) 
grandi «abitudinari* del gioco di Borsa, 
che coltivano i propri risparmi ricorren

do a varie forme speculative, stiano an
cora alla finestra anche se mordono il 
(reno per tornare al consueto tran tran. 
Ci sono infatti 50mila miliardi di •rispar
mio» affidato a fiduciarie di cui uno degli 
impieghi preferiti è l'investimento di Bor
sa per lucrare guadagni differenziali 
(grandi osteggiatoli della tassa sui capi
tal gains). OR.G. 

« 
AZIONI 

II 

Titolo CMuf. Vai % 

ALMINTAHI AORKOU 
AUVAR 

FERRARÉSI 

BUITONI 

euitoNi m 

BUI R 1LGB5 
ERIDANIA 

ERIDANIA RI 

PERUGINA 

PERUGINA RP 

ZlGNAGO 

10,250 

34.200 

7.054 

3 768 

1 _ 4 640 

2,870 

4.S50 

2 045 

5 130 

0 59 

148 
0.07 

0 45 

_ - 0 70 

0 70 

1 11 

1.94 

1 SS 

A S f l C U R A T t V I 

A6EILH 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITAUA 

AUSONIA 

GENERALI AS 

ITALIA 1000 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LLOYD R NC 

LATINA ÒR 

LLOYO ADRIA 
LATINA H NC 

MILANO 0 
MILANO ftP 
RAS'FRA* 
RAS' Ri 
SAI 
S A I ni 

TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO PI PO 
UNIPOL PR 

135. B00 

79,280 

B0 940 

30 000 

3.7» 1 

131.700 

21.9BS 

7B20O 

36/190 

14 800 

15,750 

26.700 
8,200 

34,830 
20,850 

63 680 
4 1 0 5 0 
32,300 

23 746 
32 995 

20 305 
18 500 

27 500 

0 1B 

0 32 

0 30 

1 52 

1 11 

0.56 

2.26 

a 90 

1.94 

4-97 

1 6 2 
0 77 

2 60 

1 25 
1 71 

0 62 
1-86 
0 94 

B 16 
3 43 
2 34 

1,54 
1,64 

B A N C A R I E 

CATT VE RI 
CÀTT VENETO 
COMlT 
B MANÙSARDÌ 

BCA MCRCANT 

BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BCA TOSCANA 

fl CHIAVARI 
BCO ROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDITO IT 
CREO IT RP 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
INTERBANCA 

INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
NBA RI 
NBA 
QUOTE BNL R 

3 579 

S.860 

3.619 
1985 

8,510 
2.761 
2 461 
6 0 0 0 
7 040 

5 270 
11.495 
4 105 

17.470 
14 150 

3 420 
2 551 
2.055 
2.065 
6.000 

4,811 
30,400 

17 150 
273 350 

2 000 
~ 1 6 0 0 

24 3O0 

- 0 , 3 1 
- 0 67 

Q.2S 
- 1 19 

- 1 66 
0 95 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 14 

- 0 57 
1 63 

- 0 39 
0 11 
0 2 1 

0 56 
0 63 

- t 19 
- 0 96 

0 0 0 

- 0 , 8 0 
0.00 
0 S 9 
OSO 
0.96 

0 3 1 
""' 1,25 

C A R T A R I E E O l T O n i A M 
OE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURQÓ RI 
FABBRI PAIV 
L'ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

3,490 
12 770 
9,156 

12 710 
1 9B5 

44.600 
19 010 

12 270 
11 7B0 

5 549 

2 65 
0 59 

- 1 13 
0 63 
0,10 
0 45 
ODO 

- 2 62 
3 33 
0 7 1 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CEM MERONÉ 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 

4 950 

4 900 
7 999 

115B0 
3,940 

0 0 0 
4 26 
0.24 

" - Ó : O S 

0 64 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

IT ALCE MENTI 

ITALCEMENTt RP 

UNICEM 

UNICEM HI 

2.080 

1.260 

96,000 

57 300 

21 200 

13 000 

2.97 

0 40 

1 05 

0 26 

0 6S 

-031 
C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

FAB MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI RI 

MANUU CAVI 

MIRA LANZA 

MONT 1000 

sefto 

1 205 

1.209 

2 620 

10 670 

B 650 

10.250 

2 909 

2,010 

3.370 

35 400 

2 550 

MONTEDISON R NC 1 336 

MONTEFlBRE 

MONTEFIBRE RI 

PERMEA 

PIERREL 

PIERflEL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RICORDATI 

RECORDAT1 NC 

ROL RI NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA RI PO 
SAFFA < RI NC 

SIOSStGENO 
SIO RI PO 
SNIA BPO 

SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
UCE RI NC 
UCE 

VETR tTAL 

2.000 

t .400 

2.0B5 

2 020 

1.082 

5.230 

3 042 

S 300 

11000 

5 501 

1 «20 

2 400 

8 745 

B679 
5 990 

32 000 
24.650 

3 868 

2.261 
3 7 1 5 

2 410 
5 550 

11 480 
1 505 
1 BIO 

5 150 

- 0 17 

- o o a 

0 75 

0 0 0 

0,18 

0.00 

1.38 

0,31 

- 1 9S 

0,00 

- 1 39 

0 39 

0.45 

1.52 

14S 

- 0 67 

1.51 

- 1 . 8 1 

0.35 

0 20 

-0.B4 

- 0 . 9 0 

- 1 66 

0 0 0 

- 1 23 

- 0 06 

0 92 
1 01 

0 3 1 
0 0 0 
2.03 
0 0 0 
0 54 

- 0 41 

- 1 16 
- 1 71 

0 0 0 

0 67 

- 0 9B 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE OR 
RINASCE» PR 
RlNASCEN RI P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STANCA 
STANGA RI P 

1 210 
657 
703 

1 832 
1 255 

14 380 
8 399 

0 4 1 
- 0 30 

0 0 0 
- 0 49 
- 0 71 

0 56 
- 0 0 1 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTfl PRI 
AUTO TO MI 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 
SIP 
SIP ORO WAR 

SIP RI PO 
S'RTt 

970 
7B0 

8 590 
1 780 

12 700 
19 020 
17 100 

' 2 500 
2 530 
2 600 

IO 750 

0 0 0 

- 1 89 
- 1 15 

0 79 
0 40 

1 17 
3 0 1 

- 1 19 
1 61 

- 1 96 

0 69 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
SELM RISP P 
SONDEL SPA 
TECNOMASIO 

6 5 1 2 
6B70 

2 992 
2 992 
1 005 
1 649 

1 04 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
OSO 

- 0 12 

F INANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 
AGRICOLA RI 
AGR1COL B00 

BAST0G1 

1 179 

600 
3 545 
2 243 

6Q7 

0 66 
0 33 
129 
0 09 
0 46 

BON StELE 
BON SIELE ti 
BREDA 
CHIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 
CIR R PÒ NC 

CIR RI 
OR 
COFIDE R NC 
tOFIDE SPA 
COMÀU FINAN 
EDITORIALE 
IUR0GEST 

EURDG RI NC 
EUROG RI PO 
ÉUROMOBILIA 
EUROMOB RI 

FIDIS 
FIMPAR SPA 
FIN ARTE SPA 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GER0L1MICH 
GEROLIM RP 
GIM 
GlM RI 
IFI PR 
IFIL FRA2 
IFIL R FRA2 
INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 

ITALMOBiLlA 
ITALM RI NC 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE Ri 
REJNA 
REJNA Ri PO 
RIVA FIN 
SABAUDlA NC 
SABAUDI* fi 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAR a 

SEM ORO 
SERFI 
SE TEMER 
SIFA 

SlPA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA f 
SO PA F RI 

SOGEFI 
STET 
STÉT 6ft WAft 
STÉT RI PO 

TfiiPCovICH Ai 
COMAU WAR 
WAft STÉT 9% 

36 430 

19.680 
12,400 

1.050 
2 745 
3 ÒSO" 

3 2301 

6.980 
5.970 
1.912 
4.300 
4 200 
3 301 
1 220 

830 

1251 
11 210 
4 481 

19 800 
1 804 

2 742 
40 000 

1 310 
785 

3.180 
8 120 
2 370 
2 250 

151.75 
124 

7 990 
3 710 

25 000 
5 160 
3O00 
a ooo 

15 9S0 
2 135 

1 :9700 

71 500 
750 

4 321 

1 695 
3 9 1 2 

6 550 
4 180 
4 650 
3 250 

18 050 
IBOOO 
I l 951 

1 300 
i aa9 
1 435 

2 730 
606 

1 080 
6 870 

13 360 
4 876 
3 840 
2 225 
2 511 
2 692 
2 968 
1 651 
4 530 
3 750 
1 580 

òio 
1 5 0 

0.98 

a A* 
129 

- 1 46 
0.16 

- 0 33 
- 0 . 5 0 

0.00 
0,00 

- 2 3Q 
0.03 
1,67 
0 36 
0,00 
0 0 9 

- 0 20 
0.97 
177 

- 0 29 
0 76 
0 0 0 
3 29 

- 1 2 4 
0 74 
1 50 
1 76 
0 66 
0 00 

- 0 13 
- 1 98 

1 24 
0 16 
0 67 
0 63 
1 49 
0 71 
1 37 
0 85 

- 0 53 
0 26 
1 88 
0 57 
2 02 

-2 .77 
3 33 
1 59 

- 0 2B 
0 00 
1 28 
0 3 1 
! 50 
1 57 
0 37 

- 0 49 

0 00 
0 29 
0 00 
0 52 
0 79 
1 14 

- 0 75 
2 04 
1 33 
1 23 

- 0 68 

0 2 1 
- 0 19 

4 140 0 49 
9~5T50" T 5 9 
5871 

169 25 
1 055 —2-S3 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AfbES Ri 
ATTiv I M W C U 
CALCESTRUZ 

COGEP ÌLGBS 
COGÈFAR i r * — 
COGEfAR 
DEL FÀVÉflO 
GRASSÉTTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

10 950 
' Ì Ì 9 9 

6 890 
5 i t o 

3 290 • 

- 1 17 
0 33 

T 7 9 

noi 
0 6 1 

- 0 35 

RISANAMENTO 16.120 -1 .2B 

4,450 0,68 

3.010 -0 .25 

3 8 0 5 - 1 . 1 7 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 

0.00 

5Ò FIAR SPA 

FOCHI SPA ~ 
FRANCO TÓSI 

8.QBQ 

2.300 

GILARD fl P 

MAGNETI MAR 

3.550 1 17 

OLIVETTI OR 13100 

OLIVETTI PR 7.B5B* 
OLIV NC 1LG 06 7 635 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

PiNINFARINA FI PO 18 450 
PININFARINA 

TECNOST SPA 

WESTINGHOUSG 
WORTHINGTON 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT A 850 1 04 

FALCK 1 GE85 
FALCK RI PO 
LA METALLI 

T36U 574 

Tjflg 6 so 

MARZ0TTQ RI " 
OlcTS'E ' " 

\N B£NErf5N~ 
2TJC~C"W 

215 - 2 l ì 
' 4 750 6 00 

DE FERRAR~ 
p f FERRAI R r ~ 

CONVERTIBILI 

0.05 
- 0 36 

0.28 

_0,69 
0 00 
0 54 
0 64 
0.72 
0 40 

- 2 . 0 9 
- 0 57 

0 78 
1.61 

-0 .4B 
__0,00 
- 0 . 3 3 

"o?7i 
""~0~22 
~2~1B 

0 60 
0.48 

-0.05 
1,77 
244 

~0TB 
0 27 
0 83 
1.14 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 

1 64 
- 0 13 

0.00 
0 99 

"""038 
- 0 19 
- 1 82 

1 18 
- 2 69 

Titolo 

AGRIC FIN. 86/92 CV 7% 
BENETTON 86/W 6 5% 
BIND-DEMED84CV 14% 
BIND-DE MED 90 CV 12% 
BUITONI-81/BB CV 13% 
CABOT-MICEN-83CV 13% 
CAFFAROB1/90CV 13% 
CIR-B6/92CV 10% 
EFI6-65 l f ITALIA CV 
EFIB-W85CV 10.6% 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
IFNECW 
ÈFPVCV 
EMBCV2 
ERIOANIA-B5CV 10.75% 

EUR0M0BIL-84CV 12% 

GEM1NA-85/90 CV 9% 
GENERALI-BB CV 12% 
GERCV 
GIM-8S/B1CVS.76% 
IMI-CW 65/91 INO 
JMI-UNI£EM84l4K 

W I - B R 0 M A B T 1 3 % 

IRI-C0MIT87 13% 

ÌRIS. SPIRITO 83 IND 

IRI-STETW 84/91 IND 

I T A L G A S - 8 2 / 8 8 CV U % 

MBtóCV 
MBSFCV 
MBSTCU ' 
MEOlOS-flUITfilfiP 10% 
MÉOfOa-6UITÓNlCV6% 
MSDIOB-CtR RIS HC 7% 
MEDIOB-FIBRE 68 CV 
MEblOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEQIOB-ITALCEMCVTK ' 

MBDIòB-LiNiPRisMK 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MGÓlOB-PlR 9« CV 6,5% 
MEbi6B-SABAuDRl5 7% 
MCbiOB-SELM 6 2 & 14% 
M E D Ì 6 B : S I P 6 B < : V 7 % 

MEDI08-SIP 91CV B% 
MÈDiÓB-SPiftBBCv/7% 

MeDioflÀNCA AB CV U K 
MIRA LAhZA-82 £V 14% 
MONTEDSELM-META 10% 
M0NTEblS6N'-B4 lfiV (4% 
MQNTÉDIS0N-B4 2CV 13% 
OSSlf lÉNO-8l /9 lCVl3% 

PIRELLI-B1/91 CV 13% 
PIRELLI-B5 CV 9 75% 
ÈMiMÉT-ésCv i o 25% 
SNIÀ6PD-6S793CV' 10% 

STSIP2 
TRIPCOVICM-BB CV 14% 
ZUCCHI-B6/93 CV 9% 

Contati. 

86.4 
103.8 
222 
156 
123 
201 
6S8 

120,1 
130 
132.2 
106 
89,4 

106. V 
112 
121,9 
362 
435.2 

1350 
104 
iee,7 
231.6 

itl .7 
i lo 
117.8 
100.6 

13'*"" 
HI.J 
102.1 

200.5 
197.7 

374 
104,4 

92 
109 
120 
2l9 
101,6 
97 
89.4 

313,5 

104.3 
94.7 

129 
07 
101.4 

2€0 
103,4 

3505 

3)7 
120 
246 

243 
410 

350 
163.1 

117 

109 
133 

99,1 

Twm 
B6.5 

103 
228 
156,5 

126 
202 
6SB 
121 

— — 105 
91 

107.» 

'113 
120,1 

— 4 Ì 7 ' 
1350 

104,7 

166.8 

_ — 
— — _ — — 
— 

92 
110,7 
120.5 
222.fi 
102.7 

— 
215 " 

104 
95 ' 

tjs 

— 101.7 

_ 
31B0 

372 
121 

244.3 
395 

350 

115.5 

130 

99,9 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AGRICOLA RISP NC 
AME FIN 
A U S O N I A 1/1/87 
B A I 

BAVARIA ASS FINE MfcSfc 
B. BERGAMO 
B AGRIC MILANESE 
POP S O N D R I O 

C RI BOLOGNA 
CoMit i / v a ? 

CASSA RISP PISA 
CH ROMAGNOLO 
FIMPAR RI NC 
CBM PLAST 
ELECTROLUX 

BANCA MARINO 
NORDITALIA ORD 
NOHDITALIA PKIV 
VIANINI LAVORI 
C RISP PRATTTTX 
FINCÓM 
B S SPlfttTO 
PAFINVEST 
S GEMINIANDS PROSPERE 

MERLONI 
5 P BftÉSCiA 
RAGGIO Di SOLE ORD 
RAGGIO DI SOLE PRIV 
SCÉI 
SlPlfi 
TEKNÉCOMPRI NC 

1 OSO/1070 

3 570/3 éoù 

_ /-_ 
— / — 12 000/13 500 

229 100/229 500 

2 ECO/1 590 
50 000/51 500 

6 900/7 100 
1 995/2 030 
1 015/1 050 
S 750/ S 950 

3 8 0 0 / -
1 370/1 390 

710/600 
99 400 ' — 

— I — 

- — _/ _ 
™ / _ 

— 1 — 

•—/ — 

OBBLIGAZIONI 
1111 ; / \ :^- ; ; : : , . i ' i : ; 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

MEOtOFIDIS OPT. 13% 

MONTED.78 13.5% 

MONTEO, 83-88 1* IND, 

MONTED, 83-88 2' IND. 

OLIVETTI 82-87 

CARIPLO FONO. 6% 

CREO. FONDIARIO ICVI 6% 

AMM F.S. 70-90 7% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 

AZ. AUT. M . «3-90 2- " ' 

AZ, AUT. F.S, 84 92 

AZ, AUT. FS. 86-92 

AZ. AUT- F.S. 85-95 2' 

AZ. AUT- F.S 8 5 0 0 3" 

CITTA MILANO 72-92 7% 

CITTA MILANO 73-93 7% 

CITTA MILANO 76-81 10% 

CITTA GENOVA 78-81 10% 

CITTA NAPOLI 76-95 10% 

IM| 70-88 28 ' 7% 

IMI 70-8B 29* 7% 

IMI 70-8B 33" 7% 

IMI 74-94 «2- 8% 
IMI 7S-|3 49-10% 
IMI 77-89 66* 12% 
IMI 8SL92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 16% 
CREOlOr D30-D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 8% 
OPERE D30 6% 
OPERE D30 7% 

OPERE D30 74 8% 
OPERE 0 3 0 75 8% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE D20 7> 10% 
OPERE 020 78 10% 

OPERE D20 79 10% 
OP. INT.ST. 71-91 3*7% 
OP F.S 71-91 7% 
OP F.S 72-92 2- 7% 
ISVEIMER73-88 2 1 ' 7 % 

ClS 72/87 7% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 1* 
ENEL 83-90 2* 
ENEL 64-92 

ENEL 84-92 2« 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 85-99 1' 
ENEL 86-01 IND 
IRISlOCR 82-89 INO 
IRI - STET 10% EX W 

Pr« 

103.10 

_ 
— — — — — _ 106.40 

105.30 

106.S0 

1P3.2S 

103.16 

103,40 

— _ — _ 
__ 
— — — — — — 175.90 

162,60 
93.50 

«3.60 

— — _ ~ r 

— — — — — — — 105.70 
106.50 
106.50 
108.50 

108.20 
107 

103.35 
102.80 
104.05 

97,10 

Ieri 

103.50 

— 
_ — — — __ — 106.50 

106. IO 

106,30 

103.10 

103.15 

103.45 

— — — _ 
— 
_ _ — _ — — 175,85 

182.80 
93,50 

83,70 

_ — — — — — -_ — — — — _ — 105, B5 
107,55 
106.50 
10B.05 
108,15 
107.10 

103,40 
102.80 

104 
97 

I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO F1NLAN0E5E 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

tari 
1303.075 
724 775 

216.565 
643 365 

34 976 
21358 
1940 875 

193,17 
9,7 l i 

1501,975 
969,25 

9.126 
874,725 
103.143 
194.95 
207,1 
297.095 

9 241 

10.396 

Pfec 
1312.75 
724.6 
216.71 

643,105 
34 949 

2144.85 
1940 

192 695 
9.702 

1502 
975.5 

9.156 
B73 625 
103.057 
196 315 

207.955 
298.2 

9 274 

10.392 

ffilIlMillllil 
ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PERORI 
ARGENTO IPERKGI 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A "73) 
STERLINA N C (P '731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19 200 
337 550 
137 000 
138 000 
137 000 
560 000 
690 000 

580 000 
124 000 
106 000 
100 000 
105 000 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 
BTTMAFB9 12% 

BTP-1AP90 12% 
BTP-1FBB8 12% 
BTP-1FBBB 12,5% 
BTP-1FBÌ9 12.6% 

GTP-1FB90 12.5% 
BTP-1GE89 12.6% 
BTP-1GE90 12.5% 

BTP-1GN90 10% 
BTP-HGM 12.5 

BTP.IM088 12.25% 
ftTrMÌiGM10.5%, 
B T P . l M < j * Ò I & U ' 

8TP-1MZ88 12% 
8>tp.1M289'l2.5 ,% 
BTP-1MZ90 12.5% 
BTP-1MZ91 (2.5% 
BTP-1NVB8 t2.5% 
BTP-1NV90 9.25% 
8TP.10T88 12,6% 
CASSA OP-CP 97 10% 
CCTECU82/B9 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU B3/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84/92 10.6% 

CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 65/93 9.6% 
CCT-ECU B5/93 8,75% 
CCT ECU BS/93 9.76% 
CCT17GE91 INO 

CCT-J8DC90IND 
CCT 18FB91 IND 
CCT-18MZ9UND 
CCT-B3/93 TR 2.5% 
CCT-AGB8 EM AG83 IND 
CCT-AG90 IND 
CCT-AG91IN0 

CCT-AG95 IND 
CCT-AP88 INO 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DCB7 IND 

CCT-DC90 INO 
CCT-DC91 IND 

CCT-DC95 IND 
CCT-EFIM AGB8 IND 
CCT-ÉNIAGB8IND 

CCT-FB88 IND 
CCT-FB91 IND 
CCT FB92 INO 
CCTFB95IND 
CCT GE88 IND 
CCTGE91 INO 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 IND 
CCT GN95 IND 

CCT-GN96 IND 
CCT-LG88 EM LGB3 INO 
CCT-LG90 IND 

CCT-LG91 INO 
CCT-LG95 INO 
CCT MGB8 IND 

CCT-MG91 IND 
CCT MG96 INO 
CCT MZ88 IND 
CCT-MZ91 IND 

CCT-MZ95 "NO 
CCT-NV37 INO 
CCT NV90 INO 
CCT.NV90ÉMNV83IND 
CCT-NV91 IND 
CCT NV95 INO 

CCTQT88EMOT83IND 

CCT-OT90 INO 
CCTOT91 (ND 
CCT Of 95 INO 
CCT ST88 EM STBS IND 

CCT-ST90 INO 
CCTST91 IND 
CCT ST95 INO 
EDSCOL 72/87 6% 
EDSCOL 76/90 9% 

EDSCOL-76/91 9% 
EDSCOL-77/92 10% 
EFB94 
PLG90 

FOT 90 
PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 
TAP96 

TFB96 
TGE 96 
TGN96 
TMG96 
TM2 96 

Chiua. 
101.1 
102.9 
104.2 
101.4 
101,9 

103,7 
106.4 
103.65 
104.86 
100,45 
102,8 
102,85 
100.9 
101,1 
102 
103.55 
105.5 
107.15 
103.4 
96,55 

103.15 
100 
109,9 
108.7 
109.1 

110.05 
109.16 
103.4 
106.1 
103,4 
106.95 

99.55 
99,5 
99,25 
99.2 
94.75 

101.46 
99.25 

101.85 
99.36 

100 2 
102,9 
97.35 

100.8 
104.1 

101,25 
99 3E 

101 
101 s 

100 5E 

103.95 
99.45 

100 4 
100 5 

104 OE 
100 45 

100 8 
103 
97 45 

99 05 
101.45 

99.2 
101,85 
99 4 

100 3 
102 9 
97 3 

100 45 

102.8 

P7 35 
100 45 
100 
103.95 
102 

9P.35 

101 85 
9 ; 3 

101.9 
99 2 

101.5 
99.2 

t01.9 
93.2 

101 3 

103 
104 6 

101.8 

103,25 
9B.86 

96.45 
97.9 

108.1 

93 5 
99.05 

99.05 
99.05 

— 99 
99.25 

V » , % 

0.10 
0.00 
0,00 

- 0 . 1 0 
0.05 

- 0 . 1 0 
0 09 
0.19 
0.00 
0 05 
0.00 
0 IO 
0.00 
0 0 0 
0.00 

-0 .14 
0 0 0 
0.05 

- 0 . 1 0 
- 0 26 

0 15 
0 0 0 

- 0 09 
- 0 55 

0.00 
0 0 0 

- 0 . 1 a 
0 0 0 
0.00 
0.10 
0 0 0 
0 0 0 

-0 .45 
- 0 IO 

0 0 0 
- 0 16 

0 IO 
-0 ,05 

OOO 

0 0 0 
- 0 40 
- 0 19 
- 0 10 
- 0 30 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 49 
0 00 

oco 
0 05 

- 0 05 
- 0 05 
- 0 C 5 

OOS 
0 00 
0 00 

- 0 05 
OQO 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 00 
0 00 

- 0 20 
0 00 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 ì ' j 

0 05 
0 25 
0 30 
0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 10 
0 00 
0 00 

- 0 IO 

0 0 0 
0 05 

0 00 
- 0 05 

0 0 0 

0 00 
0 0 0 

0 0 0 

0 1 9 
- 0 05 

- 0 16 
0 00 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 

0 0 0 
- 0 05 

— 0 0 0 
- 0 05 

FONDI D'INVESTIMENTO 

I T I P m , • 

16.600 16.697 

IMICAPITAL (A) 26 134 25.097 

IMIREND IO) 

FONDERSEL (B) 

14.640 14.624 

26,309 26,2.86 
20.364 20-32B 

ARCA RR (01 
PRIMECAPITAL (A) 

11.925 11.824 

PR1MEREND (Bl 
PRIMECASlMo) ' ' ' 
F, PROFESSIONÀLt |A) 
CENERCOMIT (Bl 
INTERB AZIONARIO IA) 

I B . 3 9 6 i C a a a 
•1U301 •••iim 

N>' 28.03? 
i7.24é yy:i3d 
09 448 ietti7 -> 

INTERA:OBBLIGAZ. (Pi l issa 'i3.5Bi 
INTERB. RENDITA (0) 
HORDFONDO 101 11-963 1ÌTÌS5 
EURO-ANDROMEDA |B) 
EUROANTARES (01 12.891 Ì5S Ì 

22.719 2T7Ò6 

17.111 TUBSS , 

LIBRA |B) 

MULTIRAS IB| 

16 858 tfli844 

17,499 1 7 * 7 6 
FQNOICRI1101 
FONÒ ATTIVO" IBI" 

11051 11.04» 

13.792 13.7B0 

VISCONTEO IB) "16.068 nr&i? 
FQNDINVEST 1 (Q) 
FONDINVEST 2 IBI " ì ' 4 897 14.880 

s NAGRACAPITAL |A> 
NAGRAREND IO) 12.210 Ì2~204 
REDOITOSETTE (01 
CAP1TALG65T (B) 14,663 14.639 

17.661 Ì T Ì 4 6 
13.001 12 999 
11 379 11 374 

FONDO CENTRALE !B | 14 6&9 ' 14-679 
BN RENDIFONDO IBI 
BNMULTIFONDO (D) 12 26(3 12'237 

12 337 12 329 

CASH M FUNO (Bl 12 879 12 879 
CORONA FÉRBb M B J _ 
CA>]TALCRtOiriB) 
RFNOICRÉDtT toV 10B77 10 872 
GESrÌELLE M I Q ) ~ 
0£5T|[LLE_En8)_ 
EUROMOB RÉ'CF li 

10"775 10733 

10"B90 Ì0BB5 
EPTCAPITAL (B| 10ÌÌ94 10.384 
ÈP1ABONDI01 

FONDICRI 2 (61 

NORDCAPITAL IBI 

GEPOREINVEST (Bl 
GENERtOMIT RENO (Ql 
FON DOGAME RICA (B) 

FONDIMIIEG0 (01 
FJJND0C.OMM TURISMO 
CENTRALE REODITO IO) 

S ALVAO a N AiO 
ARCA 2 ; ( A l 

"TOàe's 
J O 392 

10 525 
10 160 
10.680 

" U M S S 
IO 461 

_10,494 
10-651 
10,633 

Zi,? ^l? 
IO 161 
IO2T2 
10 100 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R LIT 3B 302 38 302 

INT. SECURITIES 

DOL 43,00 43~5S 

MEDIOLANUM 

RQMINVE5T DOL » 
*Non pervenuti par festa a Lussemburgo 

l 'Unità 

Martedì 
9 BiuBno 1987 

http://222.fi

